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Milano

Il via ai dieci miliardi della Fondazione Cariplo
Progetto Bicocca, martedì arriva in Giunta

Ciampi dice sì
alla Scala bis

Handicap..............................................................
Città impossibile
Dimostrazione in centro

Una scala rende irraggiungibile la
metropolitana ad un disabile in
carrozzella, ed è sufficiente il gra-
dino di un marciapiede per impe-
dirgli di muoversi lungo una via.
Chi non ci ha mai fatto caso, oppu-
re non lo credeva più possibile al
giorno d’oggi, lo ha potuto verifica-
re di persona ieri in via Dante, do-
ve l’associazione «Solidarietà e la-
voro» ha messo a disposizione dei
passanti tre carrozzelle su cui fare
un giro «per capire le difficoltà dei
disabili». Nell’ attesa che qualche
passante accettasse di provare a
fare un giro, la prima prova lungo
l’isola pedonale del centro l’ha fat-
to un disabile dell’associazione.
Con l’aiuto di un volontario, l’uo-
mo costretto in carrozzella ha rag-
giunto la rampa di scale che porta
alla stazione della metropolitana
di piazza Cairoli, e si è fermato. Da
solo è impossibile scendere. L’im-
presa è riuscita solo con l’aiuto
dell’assistente. «Solidarietà e lavo-
ro» sarà in via Dante fino a sabato,
per «sensibilizzare le autorità ed i
privati - ha detto il presidente Mim-
mo Ferrante - ad eliminare le bar-
riere architettoniche ed aiutare i
volontari che offrono assistenza
gratuitamente».

Cancello assassino..............................................................
Bimbo ucciso
Disposte perizie

Il sostituto procuratore della pretu-
ra circondariale di Monza Rita
Caccamo affiderà lunedì prossimo
ad un ingegnere la consulenza tec-
nica sul funzionamento del can-
cello che lo scorso 15 luglio a Sovi-
co ha schiacciato e ucciso un
bambino di otto anni, Andrea Ri-
volta, nell’oratorio parrocchiale
della chiesa di Cristo Re. Il magi-
strato ha già aperto un fascicolo
penale per omicidio colposo che
resta al momento contro ignoti. La
perizia servirà a identificare chi era
la persona deputata alla manuten-
zione delle strutture dell’oratorio e
se la rottura del perno del grosso
cancello scorrevole, che ne ha
provocato la fuoriuscita dalla gui-
da e la caduta, sia stata accidenta-
le oppure se il guasto era già noto.
E in questo caso, se erano stati
adottati tutti gli accorgimenti per
evitare che il cancello venisse
aperto. Il piccolo Andrea aveva tra-
scorso il pomeriggio all’oratorio fe-
riale e stava tornando a casa verso
le 17.30 quando è avvenuta la di-
sgrazia. Ogni tentativo di rianimare
il bambino era stato inutile. An-
drea à morto sul colpo per arresto
cardiaco.

Pavia..............................................................
Circolano
Banconote false

In questi giorni a Pavia stanno cir-
colando alcuni biglietti falsi da 50
mila lire. Lo si è scoperto grazie al
controllo di una cassiera in un su-
permercato cittadino: la giovane si
è accorta che due clienti, ignari di
essere stati a loro volta truffati, sta-
vano pagando il conto della spesa
con soldi falsi. A quel punto la ra-
gazza ha chiesto l’intervento del
direttore del supermercato che a
sua volta ha chiamato una volante
della polizia. Gli agenti in pochi
minuti hanno accertato la buona
fede dei due clienti, un uomo e
una donna che, in diversi momen-
ti, si sono presentati alla cassa con
le banconote incriminate. Agli in-
vestigatori hanno raccontato la
provenienza del denaro: l’uomo
ha spiegato di avere ricevuto quel-
la banconota come resto dopo
aver fatto benzina in un distributo-
re della città. La donna si è detta
convinta che la sua banconota
provenga addirittura da uno spor-
tello Bancomat, da quale il figlio
aveva prelevato una modesta som-
ma di denaro.

Linate..............................................................
Spariti 4 fusti
Per dorature

La polizia di frontiera dell’aeropor-
to di Linate sta indagando sulla
scomparsa dai magazzini dello
scalo di 4 fustini, del peso di 25
chilogrammi ognuno, contenenti
un composto galvanico che viene
utilizzato per la doratura di metalli
per l’oggettistica (monili, penne,
montature di occhiali). La spari-
zione dei quattro fustini è stata de-
nunciata dalla società esercizi ae-
roportuali di Linate che ha reso
nota la vicenda. Il carico era arriva-
to nell’aeroporto alle 20.15 del 27
agosto, su un volo proveniente da
Parigi. Il materiale, su cui era indi-
cato che si trattava di prodotti chi-
mici, era stato subito stoccato nel
magazzino.

ANDREA BAIOCCO— Da Roma arriva il sospirato sì per il progetto
di trasferimento della Scala alla Bicocca. Il mini-
stro del Tesoro Carlo Azeglio Ciampi ha appro-
vato ieri il progetto di finanziamento di dieci mi-
liardi offerti dalla Fondazione Cariplo e destinati
al progetto «Scala 2001». Lo ha detto il vicepresi-
dente della stessa Fondazione Luigi Vimercati,
secondo il quale «c’è un atteggiamento favore-
voleallenostre richiestedapartedelministro».

Il progetto prevede di realizzare una seconda
struttura alla Bicocca in cui ospitare le attività
teatrali del cartellone scaligero dal 1999 al 2001.
Questo per permettere, nel frattempo, i lavori di
ristrutturazione del teatro realizzato nella secon-
da metà del Settecento su progetto del Piermari-
ni., senza privare la città dei suoi spettacoli. Nel-
lo stesso progettodovrebbeessere realizzata an-
che la «fabbrica delle scene» sull’area dell’ex
Ansaldo di via Tortona, da anni al centro di una
infinità di progetti. Martedì il presidente della
Fondazione Ottorino Beltrami, insieme al suo vi-
ce e al sindaco Marco Formentini, era volato a
Roma per incontrare il superministro dell’eco-
nomia, e discutere se e in che modo il finanzia-
mento potesse essere erogato. Il nodo, infatti,
stava nel capire se le procedure per far convive-
re i miliardi offerti dalla Cariplo con l’iniziativa
del Comune fossero corrette. Altri fondi dovreb-
bero provenire infatti dalla Pirelli, mentre la quo-
ta maggiore della spesa sarebbe a carico di Pa-
lazzo Marino: circa un centinaio di miliardi. Ma
uno dei problemi riguarda proprio l’azienda
dellaBicocca, la Pirelli appunto.

Un sì annunciato

Da un punto di vista giuridico, era necessario
chiarire i rapporti tra i due sponsor e tra loro e il
Comune: litigio dopo litigio il sindaco avrebbe
dovuto verificare la correttezza della formula
escogitata per il duplice finanziamento e tutti gli
interessati avevano come obiettivo primario di-
chiarato l’approvazione di Carlo Azeglio Ciam-

pi. Bisognava, cioè, evitare qualsiasi intoppo bu-
rocratico.

L’ultima ipotesi prevedeva di affidare alla
Fondazione il progetto e il finanziamento del
teatro bis e alla Pirelli la direzione dei lavori. Già
alla fine dell’incontro romano di martedì scorso,
il ministro aveva fatto intendere che avrebbe da-
to il nulla osta all’operazione. E così è stato. Ieri il
via liberadefinitivo.

La parola alla Giunta

Lunedì prossimo il consiglio d’amministra-
zione della Cariplo si riunirà per discutere lemo-
dalità del finanziamento. La parola passerà poi
alla giunta di Palazzo Marino che si riunirà mar-
tedì prossimo avendo per la prima volta l’argo-
mento Scala all’ordine del giorno. Se nessuno
opporrà obiezioni di sorta, il progetto del dop-
pio teatro sarà finalmente approvato e mandato
all’ultimo esame, quello del consiglio comuna-
le.

Dal canto suo, Formentini ieri non ha voluto
dire nulla sulla vicenda: pur essendo soddisfatto
per la definitiva approvazione ministeriale del
progetto. «Ho partecipatoall’incontrodimartedì
- dice per bocca della sua portavoce - solo per
testimoniare l’approvazione del Comune per
l’interessamento di Cariplo al progetto». Il pro-
blema, infatti, non riguardava Palazzo Marino
magli sponsore i loro rapporti enon ilComune.

Adesso i tempi sono strettissimi, se si vuole
chiudere la Scala dal 1999 al 2001 per ristruttu-
rarla. In quell’anno infatti si celebrerà il centena-
rio della morte di Giuseppe Verdi, caro come
pochi altri aimelomani, anche sepreso inpresti-
to inopinatamente dal «padano» Umberto Bossi.
Il teatro bis alla Bicocca deve essere pronto al
massimonel1998.

Ciò significa che i lavori dovrebbero iniziare al
più presto. Ma il progetto si è già arenato proprio
per le questioni riguardanti gli sponsor. E ora de-
veaffrontarePalazzoMarino.

Losmaltellamentodellaverandaall’OriginalbardiviaSacco Fotogramma

«Veranda abusiva, il pranzo è finito»
— Il proprietario stava facendo tintinnare la cassa, la came-
riera portava sui tavoli piatti pronti e birre gelate, i clienti man-
giavano beatamente al fresco della veranda. Insomma, ieri a
mezzogiorno l’Original Bar di via Sacco 3, zona Corso Vercelli,
stava funzionando regolarmente come tutti gli altri giorni. Così
per tutti è stata grande la sorpresa quando sono arrivati i vigili
dell’Annonaria. Infatti per loro, quella veranda, avrebbe dovuto
non esserci più. La convenzione con il Comune era scaduta il
30 luglio, poi una delibera dell’assessore all’urbanistica Elisa-
betta Serri ne aveva decretato lo smantellamento. Eppure ieri la
veranda era ancora lì. «E‘ abusiva -hanno sentenziato i vigili-
adesso la smontiamo». «Adesso? Ma come adesso? C’è la gente

che mangia, giuro che la smonto io domani» ha protestato il
proprietario. Ma non c’è stato niente da fare, i vigili sono stati ir-
removibili. Così qualcuno dei clienti ha ingoiato l’ultimobocco-
ne in tutta fretta, altri hanno trangugiato il caffè di corsa, altri an-
cora, il piatto di spaghetti in una mano e la birra nell’altra, si so-
no dovuti accomodare all’interno del bar. Nel frattempo came-
rieri e proprietario si sono prodigati per accatastare sedie e ta-
volini in un angolo. Quindi sono cominciati i lavori: ci sono vo-
lute ben sette ore per smontare gli oltre 60 metri quadrati di ve-
randa. E via via che l’opera si avviava alla fine, tubi e sostegni di
ferro si accumulavano in strada. Così nel tardo pomeriggio i vi-
gili hannochiuso viaSaccoal traffico, finoalle 19.

In ospedale due giovani intervenuti per sedare una rissa e un agente soccorritore

Botte a pacieri e poliziotti
Il Pds sulla sanità:
Regione ko

MATTEO MARINI— Tra i due litiganti, alla fine ad
avere la peggio sono stati i pacieri.
E un poliziotto. Due ventenni inter-
venuti, ieri notte fuori dall’Old’s Ca-
millo’s Pub di via Sforza, per sedare
una rissa, sono stati malmenati dai
due litiganti, coalizzati per l’occa-
sione contro di loro. Non ancora
contenti, poco dopo i due hanno
deciso di prendersela anche con i
poliziotti intervenuti sul posto. Uno
degli agenti, ricoverato inospedale,
se lacaverà incinquegiorni.

Protagonisti della vicenda sono
due giovani pregiudicati milanesi,
che ieri notte, poco dopo le 2, in via
Ascanio Sforza, hanno scatenato il
finimondo. Massimiliano Mazzanti,
ventiquattrenne residente in via
Giussani 21, e Antonio La Barbera,
ventitré anni, nato a Genova ma
abitante in via Rossi 12, entrambi

con precedenti per furto, rapina e
resistenza a pubblico ufficiale, so-
no arrivati all’Old’s Camillo’s Pub a
bordo di uno scooter. Quindi sono
entrati nel bar, in attesa di un loro
amico, ma ne sono usciti poco do-
po, inveendo uno contro l’altro.
Quando tutto faceva presagire che
sarebbero passati alle vie di fatto, i
giovani pregiudicati sono stati divisi
da due coetanei.Convinti di aver
fatto un bel gesto, e magari di esse-
re ringraziati dai due, Andrea Lon-
go, ventitré anni, e Mauro Innocen-
ti, ventidue, mai si sarebbero aspet-
tati una reazione simile. In un atti-
mo, infatti, i due litiganti si sono tra-
sformati in aggressori. «Fatevi i fatti
vostri o sono guai» hanno minac-
ciato. Alle rimostranze dei pacieri, i
pregiudicati hanno cominciato a
menar le mani. Prima, con un bic-

chiere rotto, hanno colpito Andrea
Longo alla testa, poi Mauro Inno-
centi ad una mano. In quel mo-
mento è arrivato l’amico che aspet-
tavano che, manco a dirlo, li haaiu-
tati nel pestaggio.I due ragazzi han-
no presto avuto la peggio: quando
una pattuglia delle volanti è arrivata
sul posto erano per terra, entrambi
sanguinanti. Quindi è stata chiama-
ta un’ambulanza, che li ha traspor-
tati al vicino Policlinico. In quel mo-
mento, per la polizia, è cominciata
la caccia all’uomo. Dalla radio so-
no stati segnalati i due aggressori,
fuggiti sul loro scooter, un Honda
nero.

La caccia ha dato i suoi frutti po-
co dopo, all’incrocio tra via Con-
chetta e viaAscanioSforza. Li ha in-
tercettati una macchina della squa-
dra mobile. Ma quando agli agenti
sembrava che tutto fosse finito,
hanno dovuto fare i conti con la fu-

ria dei due. Ne è nata una violenta
collutazione, e a rimetterci è stato
proprio uno dei poliziotti, colpito
ad una mano. Alla fine, però, per gli
aggressori sono scattate lemanette.
E sono finiti a San Vittore: arrestati
per resistenza, dovranno risponde-
reanchedi rissae lesioniaggravate.

Il bollettino medico del pronto
soccorso del Policlinico è stato sti-
lato nel pomeriggio per tutti e tre i
feriti. L’agente di polizia ha ricevuto
dai medici 5 giorni di prognosi,
mentre Andrea Longo ne ha avuti 8
per un trauma cranico e una ferita
lacero contusa alla testa.E‘ andata
peggio a Mauro Innocenti, colpito
con il vetro tagliente del bicchiere
rotto. Gli è stata infatti riscontrata la
recisione del tendine del secondo
dito della mano destra. L’operazio-
ne che dovrà affrontare, per la rico-
struzione del tendine, prevede un
lungoperiododi riabilitazione.

— Una pesante sconfitta per la
Giunta Formigoni. Così Sergio
Cordibella, consigliere al Pirellone
per la Quercia e segretario della
Commissione sanità, commenta
la sospensione da parte del com-
missario di governo della delibera
predisposta dall’assessore alla sa-
nità Carlo Borsani che prevede l’e-
quiparazione tra strutture pubbli-
cheeprivate.

«La delibera contestata punta
solo a regalareagli ospedali privati
ben 1.500 posti letto in più - affer-
ma Cordibella - mentre si sta ope-
rando per il ridimensionamento o
addirittura la sopressionedi alcuni
ospedali pubblici. La bocciatura è
arrivata anche sulla scorta di un
esposto presentato dai gruppi di
centrosinistra».

Un’altra conseguenza del prov-
vediemento, sostiene il consigliere
pidiessino, è che ad agosto inol-

trato non si sa ancora su quali fi-
nanziamenti il sistema sanitario
regionale può contare per l’anno
incorso.

«La maggioranza vuole con-
trabbandare la difesa della libertà
di scelta del cittadino per favorire
le strutture sanitarie private - inter-
viene Fiorenza Bassoli, consigliere
in Regione del Pds - senza nessun
controllo e al di fuori di qualsiasi
logica di programmazione. Cosa
che invece è fondamentale in un
settore così delicato come la tutela
della salutepubblica».

Pippo Torri, capogruppo al Pi-
rellone di Rifondazione Comuni-
sta parla di «doccia fredda» per la
giunta Formigoni. «Su questi temi
spetta al Consiglio pronunciarsi -
Continua Torri - e non alla Giunta
come invece ha tentato di fare la
maggioranza attualmente al go-
vernoal Pirellone».

Parto bigemellare
di tigrotti bianchi

Contrabbando
di limoni
14 tonnellate
in vendita

All’estero, ma senza spendere
Soggiorni alla pari per imparare le lingue

— Abbandonati dalla madre alla
nascita, sono stati allattati artificial-
mente con un preparato in polvere
proveniente dagli Stati Uniti. Ora go-
dono di ottima salute e potranno es-
sere ammirati a partire da sabato
prossimo. Oggetto di tanta attenzio-
ne sono due cuccioli gemelli di tigre
bianca, nati lo scorso 6 luglio nel
Parco Faunistico Le Cornelle di Val-
brembo, in provincia di Bergamo. Il
parto gemellare, assicurano i re-
sponsabili del Parco, rappresenta un
evento unico in Europa. Poco è im-
portato a mamma tigre che non ne
voleva sapere di allattarli. I due pic-
coli sono stati così affidati alle curedi
un esperto. Sabato saranno trasferiti
nuovamente al Parco di Valbrembo.
Alle Cornelle non è il primo caso di
abbandono da parte della Panthera
Tigris (nome scientifico della tigre),
originaria del Bengala ma nata an-
ch’essa in cattività nello zoo di Cin-
cinnati, negli USA. Lo scorso anno
aveva rifiutatoaltri duecuccioli.

”Quello dell’abbandono - fa nota-
re Ettore Degli Esposti dell’Ente Na-

zionale Protezione Animali - può es-
sere un atteggiamento dovuto allo
stress e alla sofferenza da cattività.
Gli animali tenuti in gabbia sono sot-
toposti a violenze che possono por-
tare a disturbi psichici quali l’auti-
smo. Quello delle tigri del Parco Le
Cornelle mi sembra un caso tipico di
sfruttamento degli animali per moti-
vi di spettacolo”. Secondo i respon-
sabili del parco bergamasco la tigre
bianca è una specie rarissima (”se
ne possono contare nonpiùdi trenta
esemplari in tutto il mondo”). Al
contrario, secondo l’ENPA “quella
della tigre bianca è un caso di albini-
smo. “Non si tratta quindi di proteg-
gere una specie in estinzione pro-
grammando delle nascite nell’ambi-
to di un piano scientifico”, prosegue
Degli Esposti. “Qui si tenta di ripetere
ciò che in natura è solo un’eccezio-
ne ed è un fatto assolutamente inac-
cettabile”. Comunque con l’arrivo
dei due cuccioli, il numero delle tigri
bianche di Bergamo sale a sei. Di
questo passo l’eccezione rischia di
diventare la regola.

LaGuardiadi Finanzaha bloccatoun
contrabbando di...sigarette?No.Di
limoni.Ben quattordicimila chili
scoperti all’ortomercato inunTir.
Secondo idocumenti, il carico
avrebbedovuto viaggiaredaCatania
aReggioEmilia. Inveceproveniva
dall’Argentinaedera stato importato
clandestinamente.Per la vicenda tre
personesono statedenunciate. Sono
GiuseppeBelmonte, diCosenza,
l’autistadel Tir; ClaudioAnceschi, di
ReggioEmilia, eGaetano DiStefano,
catanese, entrambiquesti ultimi
rappresentanti di prodotti
ortofrutticoli. L’indagineè stata
condottadalle Fiammegialledi
PortaGenova, che sospettavano
l’esistenza di un traffico illecito
legatoagli agrumi. Ieri pomeriggio
l’interventoall’ortomercato. Il
magistrato che si occupadella
vicendahadisposto che lamerce, in
quanto rapidamentedeteriorabile,
debbaesseremessaal piùpresto sul
mercato. Il valoredell’interocarico
di limoni è stato stimatodagli
inquirenti intornoai 25milioni.

MICOL DE PAS— All’estero alla pari. In cambio
della cura dei bambini e di qualche
lavoro casalingo, le famiglie offrono
vitto e alloggio e un piccolo mensile.
In altri Paesi europei, già da molti an-
ni i giovani si organizzano per viag-
giare e imparare le lingue soggior-
nando in una famiglia. E le famiglie
sono sempre più alla ricerca di ra-
gazzi stranieri che si occupino dei
bambini. «L’Italia arriva sempre col
treno della ghiaia - racconta Barbara
Merra, dell’agenzia L’aquilone - ed è
da poco tempo che le famiglie han-
no deciso di ospitare ragazze stra-
niere. Così come è da relativamente
poco tempo che ragazzi italiani van-
no all’estero sfruttando questa op-
portunità». «La meta più richiesta,
naturalmente, è Londra - spiega
Gianfranco Prevosto, dell’agenzia
”Servizi culturali” di Torino - ma non
mancano anche i soggiorni nelle al-
tre capitali europee». E i periodi? So-
no dei più svariati, da pochi mesi al-
l’anno intero. L’età minima è di 18

anni, momento forse migliore per
approfondire la conoscenza della
lingua e fare la prima vera esperien-
za lontano dalla famiglia. «L’anno
prossimo devo fare la maturità - spie-
ga Laura, del liceo linguistico - e ave-
vo proprio bisogno di perfezionare
un po‘ l’inglese. Così sono stata per
quasi due mesi, in una famiglia che
abita a 50 chilometri da Londra». Ma
c’è anche chi fa scelte più radicali.
Per esempio Roberto Caccuri, di 21
anni, che è stato sei mesi in Irlanda.
«Si occupava dei bambini e dava
una mano in casa - spiega la mam-
ma di Roberto - e poi ha trovato lavo-
ro in una ditta di spedizioni per tene-
re i contatti con la Svizzera. E‘ stato
assunto perchè conosce il francese e
ha potuto perfezionare l’inglese: ol-
tre alla vita in famiglia, Roberto ha
frequentato un corso di lingua».
Questo è l’obiettivo che si pone Gio-
vanna, di 25 anni, attualmente ope-
raia presso un laboratorio di confe-
zioni di articoli per l’infanzia. Partirà

tra poco per l’Inghilterra. «Ho avuto
esperienza con alcuni bambini orfa-
ni in un villaggio della Bolivia, dove
ho trascorso qualche mese. Questa
volta parto però con l’intenzione di
rimanere in Inghilterra qualche an-
no - racconta Giovanna - Mi piace-
rebbe trovare lavoro, dopo l’espe-
rienza di 10 mesi nella famiglia che
mi ospiterà. Mi piacerebbe trovarmi
così bene da non tornare qui a Ber-
gamo». E, per chi lo desidera, può
anche uscire dall’Europa. Per anda-
re in America, però, ci sono delle ca-
ratteristiche diverse, prima fra tutte il
tempo di permanenza. Il periodo
minimo è di un anno. Ma come si fa
a organizzare un soggiorno di que-
sto tipo? I contatti con le famiglie si
prendono tramite un’agenzia, che
solitamente si preoccupa anche di
sostenere la persona una volta all’e-
stero. Naturalmente l’organizzazio-
ne varia di paese in paese, a secon-
da dell’agenzia di riferimento. Se-
condo il Trattato di Strasburgo, l’età
massima è di 28 anni, ma in alcuni
Paesi si arriva finoai 30.


